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MATTIA MANGRAVITI
IMPERIA

Quattro ore di attesa e 
decine di persona in 
coda. Questa la foto-
grafia di un sabato 

d’estate alla casa di comunità 
del palasalute di Imperia. La 
struttura, pensata per allegge-
rire l’attività del pronto soc-
corso e operativa dall’ottobre 
del 2024, fatica però a ingra-
nare le marce più alte. In sede 
sono presenti un medico di as-
sistenza primaria (accesso li-
bero,  senza  prenotazione  e  
gratuito, attivo 7 giorni su 7, 
24 ore su 24) e un ambulato-
rio di continuità assistenziale 
(dalle 20 alle 8 dei giorni feria-
li, dalle 8 del sabato e prefesti-
vi fino alle 8 del lunedì o del 
primo giorno feriale, accesso 
libero  senza  prenotazione).  
Di fatto sostituiscono l’attivi-
tà  del  pronto  soccorso  per  
quel che riguarda i codici ver-
di, accumulando però ritardi 
consistenti nelle giornate di 
punta. Nel weekend appena 
trascorso c’è chi ha atteso an-

che 4-5 ore per un mal di schie-
na, piuttosto che un’otite, una 
banale influenza o una lieve 
reazione  allergica.  Sintomi  
piuttosto comuni soprattutto 
nei turisti che affollano la co-
sta ligure nella stagione esti-
va. Una situazione al limite 
del  grottesco  considerando  
che i codici verdi vengono di-

rottati dal pronto soccorso al-
la casa di comunità proprio 
per evitare lunghe attese. Nel-
le giornate di maggior affluen-
za, come quella di sabato scor-
so, c’è anche chi sceglie di ri-
nunciare, tornando a casa do-
po aver trascorso lunghi inter-
minabili minuti in sala d’atte-
sa. Una sconfitta per la sanità 

pubblica. All’ambulatorio di 
continuità assistenziale opera-
no un infermiere, che registra 
il paziente, annota sintomi e 
parametri vitali, e un medico 
(oltre alla guardia medica nel-
le ore notturne). Esistono altri 
ambulatori,  infermieristici,  
sempre ad accesso libero e sen-
za prenotazione, operativi dal-

le 7 alle 19.30. Non effettuano 
però visite, bensì medicazioni, 
con  impegnativa.  Alla  base  
dell’effettiva capacità della ca-
sa di comunità di sostituire l’at-
tività del pronto soccorso per 
quel che concerne i codici ver-
di e le patologie sanitarie di lie-
ve e bassa intensità c’è la caren-
za di personale medico. La co-

perta è corta e si finisce sempre 
per lasciare scoperto qualco-
sa: dai medici di famiglia in cit-
tà  alle  guardie  mediche  
nell’entroterra, sino agli infer-
mieri. E proprio in relazione 
agli  infermieri,  nel  maggio  
scorso si è concluso il concorso 
tramite il quale l’Asl 1 Imperie-
se ha completato l’assunzione 
di 71 nuovi operatori sanitari. 
«Un’iniziativa che rappresen-
ta un segnale concreto e positi-
vo per il rafforzamento dell’as-
sistenza sanitaria ligure - ha 
detto l’assessore regionale alla 
sanità Massimo Nicolò - L’o-
biettivo è consolidare gli orga-
nici e dare nuove opportunità 
professionali. La carenza di in-
fermieri è una sfida che stiamo 
affrontando con impegno e re-
sponsabilità. I dati sulle iscri-
zioni universitarie in Liguria 
ci fanno ben sperare. Questo si-
gnifica che i giovani credono 
ancora in questa professione. 
L’attivazione di concorsi è fon-
damentale per garantire stabi-
lità al sistema sanitario e soste-
nere la riforma dell’assistenza 
territoriale che stiamo portan-
do avanti con le nuove Case e 
Ospedali della Comunità». —
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BORDIGHERA

L’obiettivo è arrivare a una 
vera isola pedonale. La chiu-
sura estiva di corso Italia rap-
presenta infatti per la giunta 
Baldassare il primo passo di 
un percorso di riqualificazio-
ne che l’amministrazione co-
munale della città della pal-
me vuole costruire insieme ai 
commercianti. Ed è proprio 
il metodo ad aver raccolto il 
consenso degli operatori del-
la centralissima via, che nei 
giorni scorsi hanno parteci-
pato all’incontro dedicato al-
la pedonalizzazione del trat-
to tra corso Europa e via Vit-
torio Emanuele. Pur consape-
voli delle criticità che ogni 
cambiamento  comporta,  i  
hanno apprezzato la scelta 
del Comune di presentare un 
progetto e condividerlo pri-
ma della sua attuazione. Di-
versi esercenti hanno inoltre 
evidenziato come fosse la pri-
ma volta, dopo circa otto an-
ni, che amministratori comu-
nali si recavano direttamen-
te nelle attività per ascoltare 
osservazioni  e  proposte.  
All’incontro erano presenti  
gli assessori Alessandro Alba-
nese  e  Massimiliano  Bassi  
con la consigliera Sandra Sil-
vestri. «C’è stato un confron-
to vero e uno scambio di idee 
. Hanno apprezzato il fatto 
che non ci siamo limitati a 

chiudere una strada, ma che 
esista un progetto da costrui-
re insieme. Se sarà necessa-
rio continueremo a confron-
tarci anche nei prossimi gior-
ni. L’obiettivo è rendere l’a-
rea pedonale uno spazio vi-
vo, con iniziative che possa-
no sostenere anche le attività 
commerciali», ha spiegato Al-
banese. Quest’anno la pedo-
nalizzazione sarà continuati-
va per tutta l’estate, a diffe-
renza del passato quando la 
strada veniva chiusa a perio-
di. «Solo così – aggiunge – gli 
operatori possono investire 
in dehors più curati, con arre-
di e verde».

La  sperimentazione  sarà  
valutata a settembre. Se i ri-
sultati saranno positivi, il per-
corso potrà proseguire verso 
la realizzazione dell’isola pe-
donale, riprendendo e aggior-
nando il progetto già elabora-
to nel 2016. AL.BOE. —
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OSPEDALETTI

Una trentina fra operatori am-
bulanti, hobbisti e banchi di 
negozi di abbigliamento loca-
li hanno attirato un folto pub-
blico sabato sera per la prima 
serata di “Shopping sotto le 
Stelle”, organizzata ad Ospe-
daletti sulla ciclabile da Conf-
commercio in collaborazione 
con il Comune e che verrà re-
plicata sabato 22 agosto. Sod-
disfatto Claudio Campanini  

referente provinciale della Fi-
va Confcommercio: «Una se-
rata molto partecipata, che 
ha dimostrato come l'iniziati-
va sia stata apprezzata. L’ulte-
riore dimostrazione che il con-
nubio fra locali aperti, banca-
relle e musica è una scelta vin-
cente, che valorizza commer-
cio e offerta turistica del terri-
torio.  Grazie  non  solo  agli  
utenti, ma anche a tutti colo-
ro che hanno contribuito alla 
riuscita dell’iniziativa».C.P. —
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La casa della comunità al palasalute di Imperia  RUSCELLO

Imperia: cronaca di un sabato estivo al palasalute. Lunghe file per un’otite, una lieve reazione allergica o sintomi influenzali 

“Vada alla Casa di comunità che fa prima”
Quaranta persone in coda, 5 ore d’attesa
IL CASO

«La casa di comunità è il 
luogo in cui nasce un nuo-
vo modo di assistenza terri-
toriale». Così l’Asl 1 Impe-
riese descrive la struttura 
allestita presso il palasalu-
te di Imperia. «La casa di co-
munità - si legge sul sito 
dell’azienda  sanitaria  -  
mette al centro la preven-
zione,  l'educazione  e  la  
promozione alla salute, ol-
tre alle prese in carico di 
persone con fragilità, in 
particolare gli anziani al 

loro domicilio attraverso 
gli infermieri di comuni-
tà, l'assistenza domicilia-
re e le cure palliative: il 
tutto è la rappresentazio-
ne della cosiddetta medici-
na di prossimità. È sede an-
che della continuità assi-
stenziale, ossia il luogo in 
cui si potrà dare assisten-
za h24 ai problemi della sa-
lute emergenti. E' l'inizio 
di un percorso che nasce 
post Covid, grazie ai fondi 
del Pnrr». —

APERTURA CON I FONDI PNRR DOPO L’EMERGENZA COVID

“Assistenza h24 ai problemi della salute”
Così l’Asl descrive la casa della comunità

DIANO CASTELLO

La provincia di Imperia prota-
gonista alla 33ª edizione del 
Premio Vermentino, la manife-
stazione che nel fine settimana 
ha animato il centro storico di 
Diano Castello e che ha visto sfi-
darsi 82 aziende provenienti 
da 7 regioni con un totale di 
126 etichette in concorso. Per 
la prima volta da quando il Pre-
mio ha assunto carattere nazio-
nale, nel 2020, il riconoscimen-
to assoluto è rimasto in Liguria. 
A conquistarlo il Vigna del Pog-
gio 2024 dell'azienda Calvini 
Luca di Sanremo, scelta come 
migliore  dalla  commissione  
presieduta  da  Paolo  Masso-
brio. Ottimi risultati anche per 
numerose altre cantine della 
provincia. Il premio della giu-
ria popolare "Ospiti e vip" è sta-

to assegnato all'Apricus Poggio 
dei Gorleri 2025 di Tenute Mfr 
di Imperia. Tra le Lone d'oro fi-
gurano, oltre a Calvini, Colle Se-
reno di Pieve di Teco, Tenute 
Mfr di Imperia con Apricus Pog-
gio dei Gorleri 2025 e Cantine 
San Steva Superiore 2021, Be-
ronà di Diano Arentino, Durin 
di Albenga e Balin di Diano Ca-
stello. Le Lone d'argento sono 
andate a Cascina Nirasca di Pie-
ve di Teco, Peq Agri Fontanaco-
ta e Lorenzo Ramò di Pornas-
sio, Mauro Zino di Dolceacqua 
e Tenuta Maffone di Pieve di Te-
co. Lone di bronzo per Mammo-
liti di Ceriana, Tenute Mfr di Im-
peria con Cantine San Steva 
2025, Saglietto di Imperia con 
Allantù 2025, Cascina Nirasca 
di Pieve di Teco e Frantoio San 
Martino di Dolcedo.G.A. —
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diano castello, ieri il gran finale dell’evento

33° Premio Vermentino
tutte le etichette vincitrici
della provincia di Imperia

La felicità della cantina Calvini per il Premio Vermentino

bordighera, parla l’assessore albanese

Isola in corso Italia
“È un progetto
da costruire insieme”

L’assessore Albanese

COSTARAINERA

Il Consorzio Irriguo dei Comu-
ni di Cipressa e Costarainera 
torna a denunciare la presenza 
di perdite lungo la rete idrica 
gestita da Rivieracqua, chie-
dendo un intervento urgente 
per porre fine a una situazione 
che si protrae ormai da oltre 
due anni, «con una continua di-
spersione di ingenti quantitati-
vi d'acqua». In una nota, il Con-
sorzio spiega di aver inviato nu-
merose richieste di intervento 
a partire dal 2024, senza che 
siano stati eseguiti lavori risolu-
tivi sulle tubazioni. «La situa-
zione appare particolarmente 
grave in un periodo in cui la tu-
tela delle risorse idriche rappre-
senta una priorità assoluta - di-
chiara il Consorzio, che lancia 
un appello affinchè «la società 
fornisca chiarimenti e comuni-
chi con la massima trasparenza 
tempi certi per l'esecuzione de-
gli interventi necessari alla ri-
parazione delle tubazioni inte-
ressate». L'obiettivo è «porre fi-
ne a una situazione che si trasci-
na da troppo tempo e che com-
porta un danno ambientale e 
sociale per l'intera collettività, 
ma soprattutto economico nei 
confronti del Consorzio Irriguo 
che continua a fornire il servi-
zio di vettoriamento dell’ac-
qua a favore di Rivieracqua, no-
nostante quest’ultima continui 
a non annoverarne il relativo 
pagamento».G.A. —
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costarainera-cipressa

Perdite dai tubi
l’appello
del Consorzio
a Rivieracqua

Un momento dell’iniziativa

ospedaletti

Confcommercio
“Un successo
per lo Shopping 
Sotto le Stelle”
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